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PIANO ATTUATIVO R37 - DALMINE (BG) 

RELAZIONE INVARIANZA IDRAULICA 

ai sensi del regolamento regionale 23 novembre 2017 n. 7, 

regolamento regionale 19 aprile 2019 n. 8 e 28 marzo 2025 n. 3 

  

Inquadramento generale 

Il progetto consiste nella realizzazione del Piano Attuativo R37 in Comune di Dalmine 

(BG) con una superficie territoriale pari a 34.680,00 mq. 

Nella presente relazione si descrive la procedura di calcolo adottata per il 

dimensionamento e la verifica idraulica della rete fognaria di raccolta delle acque 

bianche e dei pozzi perdenti, secondo le prescrizioni del Regolamento Regionale n. 7 del 

23 Novembre 2017 modificato dal Regolamento Regionale n. 8 del 19 aprile 2019 e dal 

Regolamento Regionale n. 3 del 28 aprile 2025 e secondo le indicazioni fornite dalla 

società Uniacque spa, attuale gestore fognatura comunale. 

L͛aƌea di iŶteƌǀeŶto si tƌoǀa in comune di Dalmine, adiacente alla strada denominata via 

Brigata Orobica Alpina.  

Si ƌipoƌta uŶa ƌappƌeseŶtazioŶe plaŶiŵetƌiĐa dell͛aƌea di iŶteƌǀeŶto su ďase oƌtofoto 

digitale a colori.  

 

Il progetto prevede lo studio e la definizione delle opere di urbanizzazione, il 

collegamento alle urbanizzazioni, ai servizi esistenti ed una ipotetica suddivisione dei 
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lotti peƌ l͛edifiĐazioŶe. 

L͛aƌea oggetto di futuƌa edifiĐazioŶe ha foƌŵa pƌeǀaleŶteŵeŶte tƌapezoidale, sita a 

ridosso di Via Brigata Alpina Orobica e attualmente inerbita. 

L͛aƌea si pƌeseŶta pƌeǀaleŶteŵeŶte piaŶeggiaŶte. 

Il Piano Attuativo prevede la realizzazione di strade di lottizzazione comprensive di 

marciapiedi e parcheggi.  

Il presente progetto prevede lo smaltimento delle acque bianche che provengono dalle 

strade, dai marciapiedi e dai parcheggi. 

Tutta la rete di raccolta delle acque bianche viene realizzata con tubature in PVC rigido 

serie SN 8 SDR34. 

Il calcolo della rete di smaltimento delle acque bianche viene effettuato calcolando 

separatamente ogni singolo tronco di rete. 

Le acque bianche vengono convogliate nei pozzi perdenti dimensionati secondo le 

prescrizioni del Regolamento Regionale n. 7 del 23 Novembre 2017 e successive 

modifiche. 

La motivazione tecnica di tale considerazione è dettagliatamente esposta nei seguenti 

capitoli. 

Pertanto, i calcoli e le verifiche che vengono ad eseguirsi sono le seguenti: 

calcolo e dimensionamento tubazioni per smaltimento acque bianche; 

calcolo e dimensionamento pozzi perdenti. 
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Capitolo 1 - ANALISI PLUVIOMETRICA 

Vincoli normativi 

L͛aƌt. ϳ della Legge RegioŶale della Loŵďaƌdia ϭϱ ŵaƌzo ϮϬϭϲ, Ŷ. ϰ ͞ReǀisioŶe della 

normativa regionale in materia di difesa del suolo, di prevenzione e mitigazione del 

ƌisĐhio idƌogeologiĐo e di gestioŶe dei Đoƌsi d͛aĐƋua͟, pƌeǀede Đhe, al fiŶe di pƌeǀeŶire 

e mitigare i fenomeni di esondazione e di dissesto idrogeologico provocati 

dall͛iŶĐƌeŵeŶto dell͛iŵpeƌŵeaďilizzazioŶe dei suoli, gli stƌuŵeŶti uƌďaŶistiĐi e i 

regolamenti edilizi comunali recepiscano il principio di invarianza idraulica e idrologica 

per le trasformazioni di uso del suolo.  

Nello speĐifiĐo il ĐoŶĐetto di iŶǀaƌiaŶza idƌauliĐa ǀieŶe defiŶito Đoŵe: ͞pƌiŶĐipio iŶ ďase 

al quale le portate di deflusso meteorico scaricate dalle aree urbanizzate nei ricettori 

naturali o artificiali di valle non sono maggiori di quelle preesistenti all'uƌďaŶizzazioŶe͟. 

 

Dati, parametri e coefficienti di calcolo. 

Tempo di ritorno 

Il teŵpo di ƌitoƌŶo Tƌ ƌappƌeseŶta la duƌata ŵedia iŶ aŶŶi del peƌiodo iŶ Đui l͛eǀeŶto 

viene superato una sola volta. 

A meno di non assumere valori più alti per specifiche ragioni (particolari valenze delle 

opere da salvaguardare) il Regolamento Regionale n. 7 del 23 novembre 2017, 

modificato dal Regolamento Regionale n. 8 del 19 aprile 2019 e n. 3 del 28 marzo 2025, 

indica un valore di riferimento del tempo di ritorno da assumere negli studi idraulici di 

dimensionamento delle opere atte a contrastare gli allagamenti pari a 50 anni e di 100 

anni per la verifica degli stessi. 

 

Le precipitazioni di progetto e le segnalatrici di possibilità pluviometrica 

Nel dimensionamento di qualunque dispositivo idraulico è necessario determinare la 

portata e/o i volumi di piena di progetto al fine di dare al dispositivo adeguate misure 

geometriche. 

La portata viene determinata a mezzo di formulazioni matematiche o modelli che 

simulano la trasformazione della pioggia al suolo. 
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Il Regolamento regionale n. 7 del 23 novembre 2017 e s.m.i. rimanda al sito ARPA 

Regione Lombardia per l͛aĐƋuisizioŶe dei ĐoeffiĐieŶti ͞aϭ͟ e ͞Ŷ͟ delle liŶee segŶalatƌiĐi 

di possibilità pluviometrica. 

I dati che ĐoŶseŶtoŶo di deteƌŵiŶaƌe il paƌaŵetƌo ͞a͟ della curva possibilità 

pluviometrica come pƌodotto tƌa il paƌaŵetƌo ͞aϭ͟ ed il paƌaŵetƌo ͞ǁT͟. 

DeteƌŵiŶato i ĐoeffiĐieŶti ͞a͟ ed ͞Ŷ͟ Đhe ĐoŵpaioŶo Ŷelle eƋuazioŶi di possiďilità 

pluviometrica a due parametri: 

n

T tah =  

dove: 

h = altezza di pioggia in mm; 

t = tempo in ore. 

L͛eƋuazioŶe di possiďilità pluǀioŵetƌiĐa foƌŶisĐe, peƌ uŶ fissato teŵpo di pioggia ͞t͟, il 

ŵassiŵo ǀaloƌe di ͞h͟ Ŷel peƌiodo paƌi al teŵpo di ƌitoƌŶo Tƌ e ǀieŶe utilizzata, Ŷei 

modelli afflussi-deflussi, peƌ la deteƌŵiŶazioŶe della poƌtata affeƌeŶte all͛aƌea 

interessata. 

 

CoefficieŶte d’afflusso/deflusso 

Il valore di tale coefficiente dipende dalle caratteristiche di permeabilità. 

Per il dimensionamento vengono utilizzati i coefficienti di afflusso/deflusso   indicati 

Ŷell͛aƌt. 9 comma 3bis del Regolamento Regionale n. 7 del 23 novembre 2017 modificato 

dal Regolamento Regionale n. 3 del 28 marzo 2025: 

a) pari a 1 per tutte le sotto-aree interessate da tetti, coperture, e pavimentazioni 

continue impermeabili di strade, vialetti, parcheggi; 

b) pari a 0,7 per i tetti verdi, i giardini pensili e le aree verdi sovrapposti a solette 

ĐoŵuŶƋue Đostituite, peƌ le aƌee destiŶate all͛iŶfiltƌazioŶe delle aĐƋue 

gestite ai sensi del presente regolamento e per le pavimentazioni 

drenanti o semipermeabili di strade, vialetti, parcheggi, ove ne siano 

certificate la durabilità e la funzionalità nel tempo, nonché per i pannelli 

di impianti agri-voltaici o fotovoltaici; 

c) pari a 0,3 per le aree permeabili di qualsiasi tipo, comprese le aree verdi munite di 

sistemi di raccolta e collettamento delle acque ed escludendo dal 
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computo le aree verdi non sovrapposte a nuove solette comunque 

costituite e prive di sistemi di raccolta e convogliamento delle acque, le 

superfici incolte e quelle di uso agricolo. 

Durata evento critico 

La quantità di acqua, e di riflesso la portata, che una determinata area raccoglie è in 

funzione, oltre che del tempo di ƌitoƌŶo adottato, aŶĐhe della duƌata dell͛eǀeŶto ĐƌitiĐo. 

Tale parametro di durata, che può variare da pochi minuti a parecchie ore e viene 

adottato in funzione della tipologia di verifica idraulica cui si è interessati. 

Per una condotta chiusa (es. tubo circolare) la condizione più gravosa cui si deve 

prestare attenzione è quella in cui a causa di una violentissima precipitazione, 

concentrata in un brevissimo lasso di tempo, si registrino aumenti repentini della 

portata. 

Tali sbalzi di portata, anche se di breve durata, possono mettere in crisi la condotta con 

il ŵaŶifestaƌsi del passaggio da ĐoŵpoƌtaŵeŶto a Đaduta a Ƌuello di ͞ĐoŶdotta iŶ 

pƌessioŶe͟ Đhe potƌeďďe Đausaƌe aŶĐhe il ƌiguƌgito di aĐƋua dai puŶti di pƌesa. 

Trattasi quindi, nel più ampio sistema degli scoli delle acque meteoriche, di una verifica 

puntuale in cui la tubatura circolare rappresenta un collo di bottiglia solo in caso di 

eventi brevi ed intensi. 

Al ĐoŶtƌaƌio iŶ Đaso di eǀeŶti ĐƌitiĐi di duƌata Ŷoteǀole ;Ŷell͛oƌdiŶe delle ore) le tubazioni 

che raccolgono acqua da superfici impermeabili gestiranno portate medie molto minori 

di quelle registrabili durante eventi brevi ed intensi. 

Per il dimensionamento si considera un EVENTO CRITICO COMPRESO DA 1 A 24 ORE su 

aƌee liŵitate ĐoŶflueŶti iŶ tuďatuƌa ;Ŷell͛oƌdiŶe di 1-2-3 ettari): 

- Portate intense con aumento repentino; 

- Situazione critica per tubature chiuse. 
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Capitolo 1.1 – DATI ARPA REGIONE LOMBARDIA 

Dati ARPA Regione Lombardia per il comune di Dalmine: 

 

 

 

I dati del poƌtale ARPA ĐoŶseŶtoŶo di deteƌŵiŶaƌe il paƌaŵetƌo ͞a͟ della curva 

possibilità pluviometrica come pƌodotto tƌa il paƌaŵetƌo ͞aϭ͟ ed il paƌaŵetƌo ͞ǁT͟. 

Peƌ il sito iŶ esaŵe il paƌaŵetƌo ͞aϭ͟ ǀale 30,23 ŵŵ/hŶ ŵeŶtƌe il paƌaŵetƌo ͞ǁt͟ ǀale: 

- per T50: 2,0187416 

Il paƌaŵetƌo ͞Ŷ͟ foƌŶito da ARPA è ƌelatiǀo a piogge di duƌata maggiore di 1 ora.  

Peƌ TϱϬ si haŶŶo i segueŶti ǀaloƌi di ͞a͟ e ͞Ŷ͟: 

- a = a1 * wt = 61,026558 mm/hn 

- n = 0,2917 per durate di pioggia > 1 h. 

Di seguito sono riportate le elaborazioni ottenute con il foglio di calcolo di Arpa 

Lombardia. 
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Calcolo della linea segnatrice 1-24 ore
Località: DALMINE

Coordinate: …………… Linea segnalatrice

Parametri ricavati da:  http://idro.arpalombardia .i t Tempo di ritorno (anni) 50

A1 - Coefficente pluviometrico orario 30,23

N - Coefficente di scala 0,2917 Evento pluviometrico

GEV - parametro alpha 0,2969 Durata dell'evento [ore]

GEV - parametro kappa -0,0158 Precipitazione cumulata [mm]

GEV - parametro epsilon 0,8238

Formulazione analitica Bibliografia ARPA Lombardia:

http://idro.arpalombardia.it/manual/lspp.pdf

http://idro.arpalombardia.it/manual/STRADA_report.pdf

Tabella delle precipitazioni previste al variare delle durate e dei tempi di ritorno
Tr 2 5 10 20 50 100 200 50

wT 0,93293 1,27445 1,50395 1,72667 2,01874 2,24044 2,46378 2,01874158

Durata (ore) TR 2 anni TR 5 anni TR 10 anni TR 20 anni TR 50 anni TR 100 anni TR 200 anni TR 50 anni

1 28,2 38,5 45,5 52,2 61,0 67,7 74,5 61,0265581

2 34,5 47,2 55,7 63,9 74,7 82,9 91,2 74,7015006

3 38,9 53,1 62,6 71,9 84,1 93,3 102,6 84,0804731

4 42,3 57,7 68,1 78,2 91,4 101,5 111,6 91,4407493

5 45,1 61,6 72,7 83,5 97,6 108,3 119,1 97,5906986

6 47,6 65,0 76,7 88,0 102,9 114,2 125,6 102,921379

7 49,8 68,0 80,2 92,1 107,7 119,5 131,4 107,654943

8 51,7 70,7 83,4 95,7 111,9 124,2 136,6 111,930959

9 53,5 73,1 86,3 99,1 115,8 128,6 141,4 115,843432

10 55,2 75,4 89,0 102,2 119,5 132,6 145,8 119,459

11 56,8 77,5 91,5 105,1 122,8 136,3 149,9 122,826796

12 58,2 79,5 93,9 107,8 126,0 139,8 153,8 125,984189

13 59,6 81,4 96,1 110,3 129,0 143,1 157,4 128,960335

14 60,9 83,2 98,2 112,7 131,8 146,3 160,8 131,778459

15 62,1 84,9 100,2 115,0 134,5 149,2 164,1 134,457396

16 63,3 86,5 102,1 117,2 137,0 152,1 167,2 137,012653

17 64,4 88,0 103,9 119,3 139,5 154,8 170,2 139,457163

18 65,5 89,5 105,6 121,3 141,8 157,4 173,1 141,80184

19 66,6 90,9 107,3 123,2 144,1 159,9 175,8 144,055984

20 67,6 92,3 108,9 125,1 146,2 162,3 178,5 146,227591

21 68,5 93,6 110,5 126,9 148,3 164,6 181,0 148,323596

22 69,5 94,9 112,0 128,6 150,4 166,9 183,5 150,350048

23 70,4 96,2 113,5 130,3 152,3 169,0 185,9 152,312268

24 71,3 97,4 114,9 131,9 154,2 171,2 188,2 154,214957
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Capitolo 2 – CONDOTTI A PELO LIBERO 

Portata di progetto  

Per calcolare la portata critica relativa al tempo di ritorno di 50 anni è stato utilizzato il 

ŵetodo deŶoŵiŶato ͞di ĐoƌƌiǀazioŶe͟.  

La formula proposta dal metodo di corrivazione è la seguente: 

)1(
78,2

−= n

CC aSQ   

dove: 

Qc è la portata critica, ovvero la massima che ci si può attendere in base ai 

dati pluviometrici della zona, espressa in mc/s; 

S  è la superficie in ha; 

   è il coefficiente di afflusso; 

a  è il parametro della curva di possibilità pluviometrica fornito ARPA 

Lombardia con tempo di ritorno pari a 50 anni; 

n  è il parametro della curva di possibilità pluviometrica fornito ARPA 

Lombardia con tempo di ritorno pari a 50 anni; 

C       è il tempo di corrivazione tc espresso in ore.  

La formula è rigorosa sotto le seguenti ipotesi: 

- intensità di precipitazione uniforme nello spazio e costante nel tempo; 

- ĐoeffiĐieŶte di deflusso ĐostaŶte duƌaŶte l͛eǀeŶto e iŶdipeŶdeŶte dall͛iŶteŶsità 

di precipitazione; 

- modello lineare stazionario di trasformazione afflussi-deflussi; 

- poƌtata Ŷulla all͛istaŶte iŶiziale. 

 

Tempo di corrivazione. 

Il tempo di corrivazione di ciascuna superficie relativo al primo tratto di calcolo è stato 

stimato mediante la seguente formulazione.  

xV

L
tt ec

5,1
+=  

dove L rappresenta la lunghezza della linea interessata, V la velocità del condotto in m/s 

e te rappresenta il massimo tempo che impiegano le particelle di pioggia a raggiungere 

il condotto partendo dal punto di caduta.  

Il tempo di corrivazione di ciascun bacino relativo ai successivi tratti di calcolo è stato 

stimato mediante la seguente formulazione.  
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xV

L
ttt erc

5,1
++=  

dove tr rappresenta il tempo di percorrenza delle particelle di pioggia del condotto nel 

tratto precedente (il più alto tra i tratti precedenti). 

CoŶsideƌaŶdo la ŵoƌfologia, l͛esteŶsioŶe e le peŶdeŶze della zoŶa si può attƌiďuiƌe al 

coefficiente te la durata di: 

2 minuti per la lunghezza fino a 20 m. 

 

La superficie scolante costituisce un dato di prima importanza nella determinazione 

delle portate massime drenate.  

La restituzione del valore di deflusso, elaborata mediante gli algoritmi prima illustrati, 

consente la determinazione della massima portata transitante nella sezione di chiusura 

del bacino. 

)1(
78,2

−= n

CC aSQ   

 

Verifica della portata sopportabile dal condotto a pelo libero. 

Il calcolo della portata a pieno riempimento del condotto a pelo libero viene svolto senza 

considerare il moto in pressione al momento del massimo riempimento: 

velocità del flusso iRV =   

portata AVQ =  

Caratteristiche geometriche e di scabrezza della condotta: 

  Area: = 2rA  

  Contorno bagnato: rC = 2  

  Raggio idraulico: 
C

A
R =  

Calcolo del coefficiente  utilizzando la relazione di Manning: 

  
61
R

n
=  

dove per il coefficiente n si è assunto il valore pari a 0,010, trattandosi di tubature in 

PVC rigido serie SN 8 SDR34.  

Si ottiene quindi a pieno riempimento: 

Velocità del flusso iRV =                     

Portata AVQ =  
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Fatto ciò, si confrontano i risultati verificando che la portata sopportabile dal condotto 

sia superiore alla portata massima prevista. 

 

Utilizzando la tabella 1 si ricavano, per riempimenti parziali, i valori di portata e di 

velocità in rapporto al massimo riempimento. 
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Capitolo 2.1 – CALCOLO CONDOTTI A PELO LIBERO 

Dimensionamento delle tubazioni per la raccolta delle acque bianche provengono dalle 

superfici impermeabili quali strade, marciapiedi e parcheggi in progetto. 

 

TRATTO n. 1 da cameretta B01 a cameretta B02 

Portata di progetto 

Superficie bacino = 432 mq = 0,043 ha 

Lunghezza tratto: 36,00 m     -      = 0,9    -     ta  = 2 minuti 

Parametri della curva di possibilità climatica  

Tempo di ritorno: 50 anni 

a: 61,026558;   n: 0,2917 ݐ𝑐 = 𝑎ݐ + 𝐿ܸ = ͸ʹͲ + ͳ͵͸ͲͲ ⋅ ͵͸ͳ,ʹ͵Ͷ𝑥ͳ,ͷ = Ͳ,Ͳ͵ͺ͹͵ͷ 𝑜ݎ𝑒 

cui corrisponde una portata critica pari a : ܳ𝐶 = ʹ,͹ͺ ⋅ ܵ ⋅ 𝜙 ⋅ 𝑎 ⋅ 𝜗𝐶ሺ௡−ଵሻ = ʹ,͹ͺ ⋅ Ͳ,ͲͶ͵ ⋅ Ͳ,ͻ ⋅ ͸ͳ,Ͳʹ͸ͷͷͺ ⋅ Ͳ.Ͳ͵ͺ͹͵ͷሺ଴,ଶ9ଵ7−ଵሻ = ͸ͷ,͸͸ ݈/ݏ 

Qm = 65,66 l/s  massima portata nella sezione di chiusura del bacino per tempo 

di ritorno T= 50 anni. 

Calcolo della portata sopportabile dal condotto 

Caratteristiche geometriche e di scabrezza della condotta: 

  Diametro esterno tubazione: 0,315 m; Diametro interno tubazione: 0,296 m; 

  Pendenza minima della linea: 0,05 % 

Area: 𝐴 = ଶݎ ⋅ 𝜋 = Ͳ,Ͳ͸ͺ͹ ݉ଶ 

  Contorno bagnato: ܥ = ʹ ⋅ 𝜋 ⋅ ݎ = Ͳ,ͻʹͻ ݉ 

  Raggio idraulico: ܴ = 𝐴𝐶 = Ͳ,Ͳ͹͵ 

 Calcolo del coefficiente  utilizzando la relazione di Manning: 

  𝜒 = ଵ௡ ⋅ √ܴ6 = ͸Ͷ,͸Ͷ 

Si ottiene quindi a pieno riempimento: 

Velocità del flusso ܸ = 𝜒 ⋅ √ܴ ⋅ 𝑖 = ͸Ͷ,͸Ͷ ⋅ √Ͳ,Ͳ͹ͻ ⋅ Ͳ,ͲͲͷ = ͳ,ʹ͵Ͷ ݉ ⁄ݏ  

Portata ܳ = ܸ ⋅ 𝐴 = ͳ,ʹ͵Ͷ ⋅ Ͳ,Ͳ͸ͺ͹ = Ͳ,ͲͺͶ͹ͺ ݉ଷ ⁄ݏ = ͺͶ,͹ͺ ݈ ⁄ݏ  

La portata critica che statisticamente si verificherà ogni 50 anni è pari a 65,66 l/s 

contro una portata massima sopportabile dalla tubazione pari a 84,78 l/s.  

 



1
2

  

 

Dati coefficienti curve di possibilità pluviometrica:

tempo di 

ritorno
50 anni IMP 1,00

evento < 1 ora Cimp 0,90

casella dati ARPA Cperm 0,10

a 61,02656

n 0,29170000

TUBO: SN 8 SDR 34 codice UD 0,010

TRATTO
Superficie 

bacino (mq)

Superficie 

bacino 

(ha)

Lunghezza 

tubazione 

(m)

Velocità 

acqua nel 

condotto 

(m/s)

Tempo di 

percorrenz

a per 

arrivare 

nel 

condotto 

(Te) 

(minuti)

Tempo di 

percorrenz

a nel 

condotto 

(Tr) 

(minuti)

Tempo di 

percorrenza 

nei condotti 

precedenti  

(il più alto 

tra i tratti 

precedenti

) (Tr) 

(minuti)

Tempo di 

corrivazione 

(Tc) (ore)

Portata 

bacino 

(Qt) (l/s)

diametro 

esterno 

(mm)

diametro 

interno 

(m)

pendenza 

(%)

area (A) 

(mq)

contorn

o 

bagnato 

-C- (m)

raggio 

idraulico 

-R-

coefficie

nte (X)

Velocità 

(V) 

(m/s)

Portata 

(Q) (l/s)

Percentuale 

di 

riempiment

o del tubo 

causato 

dalla 

portata 

massima di 

bacino (%)

Portata 

tubo > 

portata 

bacino

Velocità 

tubo < 2,50 

m/s 

prescrizion

e Uniacque

B01-B02 432,00 0,043 36,00 1,234 2 0,49 0,00 0,038735 65,66 315 0,296 0,50 0,0687 0,929 0,073 64,64 1,234 84,78 77,45 VERIFICATO VERIFICATO

B02-B03 550,00 0,055 64,30 1,234 2 0,87 0,49 0,051149 68,98 315 0,296 0,50 0,0687 0,929 0,073 64,64 1,234 84,78 81,36 VERIFICATO VERIFICATO

B03-B04 775,00 0,077 93,40 1,451 2 1,07 0,87 0,059753 86,50 400 0,376 0,50 0,1109 1,180 0,093 67,31 1,451 160,92 53,75 VERIFICATO VERIFICATO

B04-B05 1 035,00 0,103 115,30 1,451 2 1,32 1,07 0,065881 107,97 400 0,376 0,50 0,1109 1,180 0,093 67,31 1,451 160,92 67,10 VERIFICATO VERIFICATO

B06-B07 222,00 0,022 20,00 1,059 2 0,31 0,00 0,036830 34,82 250 0,235 0,50 0,0433 0,737 0,058 62,21 1,059 45,85 75,93 VERIFICATO VERIFICATO

B07-B05 458,00 0,045 38,10 1,234 2 0,51 0,31 0,044217 62,57 315 0,296 0,50 0,0687 0,929 0,073 64,64 1,234 84,78 73,80 VERIFICATO VERIFICATO

B08-B09 474,00 0,047 40,00 1,234 2 0,54 0,00 0,039336 70,99 315 0,296 0,50 0,0687 0,929 0,073 64,64 1,234 84,78 83,74 VERIFICATO VERIFICATO

B09-B05 623,00 0,062 73,00 1,234 2 0,99 0,54 0,053288 75,53 315 0,296 0,50 0,0687 0,929 0,073 64,64 1,234 84,78 89,10 VERIFICATO VERIFICATO

B05-POZZI 2 266,00 0,226 231,40 1,691 2 2,28 1,32 0,080674 205,25 500 0,470 0,50 0,1734 1,475 0,117 69,93 1,691 293,22 70,00 VERIFICATO VERIFICATO

B10-B11 540,00 0,054 48,00 1,562 2 0,51 0,00 0,039024 82,03 315 0,296 0,80 0,0687 0,929 0,073 64,64 1,562 107,31 76,44 VERIFICATO VERIFICATO

B11-B12 732,00 0,073 81,00 1,451 2 0,93 0,65 0,054504 87,52 400 0,376 0,50 0,1109 1,180 0,093 67,31 1,451 160,92 54,39 VERIFICATO VERIFICATO

B13-B12 364,00 0,036 30,83 1,562 2 0,33 0,00 0,036988 56,80 315 0,296 0,80 0,0687 0,929 0,073 64,64 1,562 107,31 52,93 VERIFICATO VERIFICATO

B12-B14 1 358,00 0,135 133,04 1,835 2 1,21 0,33 0,052259 166,75 400 0,376 0,80 0,1109 1,180 0,093 67,31 1,835 203,50 81,94 VERIFICATO VERIFICATO

B14-B15 1 806,00 0,180 160,07 1,835 2 1,45 1,21 0,069654 181,39 400 0,376 0,80 0,1109 1,180 0,093 67,31 1,835 203,50 89,14 VERIFICATO VERIFICATO

B17-B18 500,00 0,050 48,00 1,234 2 0,65 0,00 0,040536 73,93 315 0,296 0,50 0,0687 0,929 0,073 64,64 1,234 84,78 87,21 VERIFICATO VERIFICATO

B18-B15 692,00 0,069 81,05 1,562 2 0,86 0,65 0,053775 83,52 315 0,296 0,80 0,0687 0,929 0,073 64,64 1,562 107,31 77,83 VERIFICATO VERIFICATO

B16-B15 763,00 0,076 37,30 1,451 2 0,43 0,00 0,038093 117,44 400 0,376 0,50 0,1109 1,180 0,093 67,31 1,451 160,92 72,98 VERIFICATO VERIFICATO

B15-POZZI 3 261,00 0,326 283,42 2,139 2 2,21 1,45 0,082037 292,57 500 0,470 0,80 0,1734 1,475 0,117 69,93 2,139 370,90 78,88 VERIFICATO VERIFICATO

caditoia 

tipo B5
150,00 0,015 1,00 1,570 2 0,01 0,00 0,033451 25,41 160 0,150 2,00 0,0176 0,471 0,037 57,72 1,570 27,63 91,97 VERIFICATO VERIFICATO

caditoia 

tipo B1
108,00 0,010 1,00 0,993 2 0,02 0,00 0,033519 16,92 160 0,150 0,80 0,0176 0,471 0,037 57,72 0,993 17,48 96,80 VERIFICATO VERIFICATO

caditoia 

tipo B16
140,00 0,014 1,50 1,570 2 0,02 0,00 0,033510 23,69 160 0,150 2,00 0,0176 0,471 0,037 57,72 1,570 27,63 85,73 VERIFICATO VERIFICATO

Calcolo portata condotta:

CoefficieŶte d’afflusso:

TRATTO B15-POZZI PERDENTI

CADITOIE

CALCOLO TUBAZIONI RETE FOGNATURE ACQUE BIANCHE

TRATTO B16-B15

VERIFICHE:

0,900
coefficiente

 d'afflusso ϕ

Caratteristiche geometriche e 

di scabrezza della condotta:

TRATTO B08-B05

TRATTO B05 - POZZI PERDENTI

TRATTO B06-B05

TRATTO B01-B05

TRATTO B10-B12

TRATTO B13-B15

TRATTO B17-B15

Dati bacino e condotta:

Calcolo tempo di 

corrivazione e portata 

bacino:

coefficiente di scabrezza (n)
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Superficie dell’iŶterveŶto. 

IŶ ďase alla supeƌfiĐie di iŶteƌǀeŶto l͛aƌt. ϵ del Regolamento Regionale n. 3 del 28 marzo 

2025 identifica distinte classi di intervento come di seguito riportato: 

 

 

Coefficiente di deflusso medio ponderale. 

L͛aƌt. ϭϭ Đoŵŵa d del Regolamento Regionale n. 7 del 23 novembre 2017 modificato dal 

Regolamento Regionale n. 8 del 19 aprile 2019 e n. 3 del 28 aprile 2025: 

a) pari a 1 per tutte le sotto-aree interessate da tetti, coperture, e pavimentazioni 

continue impermeabili di strade, vialetti, parcheggi; 

b) pari a 0,7 per i tetti verdi, i giardini pensili e le aree verdi sovrapposti a solette 

ĐoŵuŶƋue Đostituite, peƌ le aƌee destiŶate all͛iŶfiltƌazioŶe delle aĐƋue 

gestite ai sensi del presente regolamento e per le pavimentazioni 

drenanti o semipermeabili di strade, vialetti, parcheggi, ove ne siano 

certificate la durabilità e la funzionalità nel tempo, nonché per i pannelli 

di impianti agri-voltaici o fotovoltaici; 

c) pari a 0,3 per le aree permeabili di qualsiasi tipo, comprese le aree verdi munite di 

sistemi di raccolta e collettamento delle acque ed escludendo dal computo 

le aree verdi non sovrapposte a nuove solette comunque costituite e prive 

di sistemi di raccolta e convogliamento delle acque, le superfici incolte e 

quelle di uso agricolo. 

Il coefficiente di deflusso medio ponderale si ricava moltiplicando ogni superficie per il 

suo relativo coefficiente di deflusso diǀiso la supeƌfiĐie totale d͛iŶteƌǀeŶto. 
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𝜙௠ = ܵͳ ∗ ͳ + ܵʹ ∗ Ͳ,͹ + ܵ͵ ∗ Ͳ,͵௧ܵ௢௧  

 

dove: 

ϕm è il coefficiente di deflusso medio ponderale; 

S1  è la superficie d͛iŶteƌǀeŶto impermeabile; 

S2  è la superficie d͛iŶteƌǀeŶto semimpermeabile; 

S3  è la superficie d͛iŶteƌǀeŶto permeabile; 

Stot è la superficie totale d͛iŶteƌǀeŶto (S1+S2+S3); 

 

Il regolamento regionale n. 7 del 23 novembre 2017 fissa in 0,4 il parametro di 

riferimento con il quale confrontare il coefficiente di deflusso medio ponderale 

risultante. 

 

Modalità di calcolo. 

IŶ ďase alla ĐƌitiĐità, alla supeƌfiĐie dell͛iŶteƌǀeŶto e al ĐoeffiĐieŶte di deflusso ŵedio 

ponderale così come sopra individuati e calcolati si determina il metodo di calcolo da 

utilizzare per il dimensionamento della vasca di laminazione // pozzi perdenti. 

 

 

DiŵeŶsioŶaŵeŶto della vasca di laŵiŶazioŶe // pozzi perdeŶti ai seŶsi dell’art. ϭϮ 

comma a – Requisiti minimi. 

Il requisito minimo da soddisfare consiste nella realizzazione di uno o più invasi di 

laminazione, comunque configurati, dimensionati adottando i seguenti valori 
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paƌaŵetƌiĐi del ǀoluŵe ŵiŶiŵo dell͛iŶǀaso, o del Đoŵplesso degli iŶǀasi, di laŵiŶazioŶe: 

a) per le aree A ad alta criticità idraulica di cui all'articolo 7: 800 mc per ettaro di 

superficie scolante impermeabile dell'intervento moltiplicato per il 

͚ĐoeffiĐieŶte P͛ di Đui alla taďella ƌipoƌtata Ŷell͛Allegato C; 

b) per le aree B a media criticità idraulica di cui all'articolo 7: 500 mc per ettaro di 

superficie scolante impermeabile dell'intervento; 

c) per le aree C a bassa criticità idraulica di cui all'articolo 7: 400 mc per ettaro di 

superficie scolante impermeabile dell'intervento. 

Lo scarico nel ricettore deve comunque rispettare la portata massima ammissibile di cui 

all'articolo 8 del Regolamento Regionale n. 7 del 23 novembre 2017 modificato dal 

Regolamento Regionale n. 8 del 19 aprile 2019 e n. 3 del 28 aprile 2025: 

Dimensionamento della vasca di laminazione // pozzi perdenti – Metodo delle sole 

piogge. 

Il dimensionamento della vasca di laminazione // pozzi perdenti secondo il ͞Metodo 

delle sole piogge͟ si ďasa sulla seguente formula: 

௢ܹ = 𝑒ܹ − ௨ܹ 

dove: 

Wo è il volume della vasca di laminazione; 

We è il volume dell͛oŶda eŶtƌaŶte doǀuta alla pƌeĐipitazioŶe pioǀosa Qe(t) 

Ŷell͛iŶǀaso di laŵiŶazioŶe avente durata D e portata costante Qe pari al 

pƌodotto dell͛iŶteŶsità ŵedia di pioggia per la superficie scolante impermeabile 

dell͛iŶteƌǀeŶto affeƌeŶte all͛iŶǀaso; 

Wu è il ǀoluŵe dell͛͛oŶda usĐeŶte Qu(t) caratterizzata da una portata costante Qu.lim 

(laminazione ottimale) e commisurata al limite prefissato in aderenza alle 

indicazioni sulle portate massime ammissibili. 

 

La portata costante entrante è quindi pari a: ܳ𝑒 = ܵ ⋅ 𝜙௠ ⋅ 𝑎 ⋅  ௡−ଵܦ

e il volume di pioggia complessivamente entrante (onda entrante) è pari a: 

   𝑒ܹ = ܵ ⋅ 𝜙௠ ⋅ 𝑎 ⋅  ௡ܦ

dove:  

S è la superficie iŶteƌessata dall͛iŶteƌǀeŶto complessivamente afferente 

all͛iŶǀaso; 

ϕm è il coefficiente di deflusso medio ponderale del bacino medesimo 
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calcolabile con i ǀaloƌi staŶdaƌd esposti Ŷell͛aƌtiĐolo 9, comma 3bis, del 

ƌegolaŵeŶto ;ƋuiŶdi S·ϕ è la supeƌfiĐie sĐolaŶte iŵpeƌŵeaďile 

dell͛iŶteƌǀeŶtoͿ;  

D è la durata di pioggia;  

a = a1*wt  è il parametro della curva di possibilità pluviometrica (desunto da 

ARPA Lombardia); 

n è il parametro della curva di possibilità pluviometrica (desunto da ARPA 

Lombardia). 

Mentre la portata costante uscente è pari a:  ܳ݉௟𝑖௠௨.௟𝑖௠ 

e il volume complessivamente uscente Ŷel Đoƌso della duƌata D dell͛eǀeŶto è paƌi a:  

  ௨ܹ = ܵ ⋅ 𝜙௠ ⋅  ௟𝑖௠ݑ

in cui ulim è la poƌtata speĐifiĐa liŵite aŵŵissiďile allo sĐaƌiĐo, di Đui all͛aƌtiĐolo ϴ Đoŵŵa 

1 del regolamento definisce come segue: 

- per le aree A di Đui al Đoŵŵa ϯ dell͛aƌtiĐolo ϳ: 10 l/s per ettaro di superficie 

interessata dell͛iŶteƌǀeŶto; 

- per le aree B di Đui al Đoŵŵa ϯ dell͛aƌtiĐolo ϳ: 20 l/s per ettaro di superficie 

iŶteƌessata dell͛iŶteƌǀeŶto; 

- per le aree C di Đui al Đoŵŵa ϯ dell͛aƌtiĐolo ϳ: 20 l/s per ettaro di superficie 

iŶteƌessata dell͛iŶteƌǀeŶto; 

- o iŶ alteƌŶatiǀa, se più ƌestƌittiǀo, foƌŶito dell͛eŶte gestoƌe delle ƌeti fogŶatuƌe 

comunale. 

 

Si ha quindi che: 

  ௢ܹ = 𝑒ܹ − ௨ܹ = ܵ ⋅ 𝜙௠ ⋅ 𝑎 ⋅ ௡ܦ − ܵ ⋅  ௟𝑖௠ݑ

doǀe D è paƌi alla duƌata dell͛eǀeŶto ĐƌitiĐo Dw come da figura seguente. 
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Si ƌiĐaǀa ƋuiŶdi la duƌata ĐƌitiĐa dell͛eǀeŶto Dw peƌ l͛iŶǀaso di laŵiŶazioŶe: 

1

1

lim.
−











=
n

m

u
w

naS

Q
D


 

wu

n

wmo DQDaSW −= lim.  

Che considerando le varie grandezze le unità di misura solitamente utilizzate nella 

pratica: 

Wo mc 

S  ha 

a  mm/oran 

ϕm ore 

Dw ore 

Qu.lim l/s 

le equazioni sopra indicate diventano: 

1

1

lim.

78,2

−











=
n

m

u
w

naS

Q
D


 

wu

n

wmo DQDaSW −= lim.6,310   
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Capitolo 4 – POZZI PERDENTI 

Il dimensionamento dei pozzi perdenti si basa sulle seguenti formule: 

Calcolo apporti meteorici: 

  nDwah =  

dove: 

h  in mm  è l͛altezza di pioggia. 

 

Calcolo portata (in metri cubi) delle acque meteoriche dovute alle superfici: 

  mS
h

afflusso =
1000

 

 

Calcolo capacità drenante dei pozzi perdenti (in metri cubi): 

  Lc
k

pozznDwdrenaggio 


=
100

3600
..  

dove: 

Dw in ore   è la durata evento critico di pioggia; 

n.pozz.   è il numero di pozzi in progetto; 

k  in cm/sec è il coefficiente di permeabilità del terreno; 

c    è il coefficiente di tasca dei pozzi perdenti; 

L  in m  è la profondità dei pozzi perdenti. 

 

Calcolo capacità di deflusso dei pozzi perdenti: 

  deflusso = drenaggio + volume pozzi perdenti 

 

Verifica coefficiente di sicurezza 1=
afflusso

drenaggio
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Capitolo 4.1 – CALCOLO POZZI PERDENTI 

Dimensionamento pozzi perdenti che raccolgono le acque bianche provenienti dalle 

strade, marciapiedi e parcheggi. 

La relazione geologica redatta dal Dott. Geol. Norberto Invernici indica che il terreno in 

oggetto ha ǀaloƌi di peƌŵeaďilità dell͛oƌdiŶe di 2,5 x 10-4  ŵ/seĐ Đhe peƌŵettoŶo l͛utilizzo 

di pozzi perdenti per la dispersione delle acque nel sottosuolo. 

Di seguito estratto relazione geologica. 

 

 

Si procede al calcolo dei pozzi perdenti utilizzando come valore medio di permeabilità 

del terreno: K = 2.5 x 10-4 m/s (0,025 cm/s). 
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POZZI PERDENTI CAMERETTA B05 

 

Superfici di progetto:

sup. impermeabile

(sup. coperta, sup. asfaltate)
2 266,00 mq = 0,2266 ha

sup. semi impermeabile

(sup. pavimenzazioni in autoboccanti)
0,00 mq = 0,0000 ha

sup. permeabile

(sup. giardino)
0,00 mq = 0,0000 ha

Stot: superficie totale di progetto 2 266,00 mq = 0,2266 ha

ϕm: coefficiente di

deflusso medio 1,000 > 0,40

Individuazione criticità idrulica:
(art. 7 comma 3 e allegato C)

Comune Provincia

DALMINE BG 1

Dati ARPA regione Lombardia:

Tr: tempo di ritorno 50 anni

A1: coefficiente pluviometrico orario 30,23

wt: coefficiente tempo di ritorno 2,01874160

a: parametro curva dipossibiltà 

pluviometrica in base al tempo di 61,02656

n: coefficiente di scala 0,29170000

Portata scaricabile ammissibile
(art. 8 comma 1)

portata scaricabile (U.lim): 10,00 l/s per ettaro di Ssi

Calcolo onda uscente di laminazione ( Qu.lim ):

Qu.lim:

(S*U.lim)

2,266 l/s 

Calcolo durata critica ( Dw ):

Dw:

 (Qu.lim/(2,78*S* ϕm*a*n))^(1/(n-1)

9,56 ore

h : altezza di pioggia (h= a*T
n
)

T: tempo in ore evento critico

T (ore) 0,10 0,25 0,50 1,00 2,00 3,00 4,00 5,00 6,00 7,00 8,00 9,56 48,00

h (mm) 31,18 40,73 49,85 61,03 74,70 84,08 91,44 97,59 102,92 107,65 111,93 117,91 188,77

Portata delle acque meteoriche dovuta alle superfici impermeabili

Stot: superficie totale di progetto 2 266,00 mq

ϕm: coefficiente di deflusso medio 1,000 evento critico

T (ore) 0,10 0,25 0,50 1,00 2,00 3,00 4,00 5,00 6,00 7,00 8,00 9,56 48,00

afflusso (m3) = h/1000*s*ϕŵ 70,64 92,29 112,97 138,29 169,27 190,53 207,20 221,14 233,22 243,95 253,64 267,17 427,76

Capacità di drenaggio dei pozzi

Formule: 

Q = T*n*(3600* k/100)* c* H   (formula di Wilkinson, 1968)

c = p3L / ln(3L/D + (1+(3L/D)
2
)
0,5

)

Dati di progetto:

K: coefficiente di permeabilità del terreno 0,02500 cm/sec Diametro/lato drenaggio       L: D+ 0,80 m per lato : 3,94 m

D: diametro pozzo 2,34 m

H: profondità pozzo 4 m 125,72 mc

c: coefficiente di tasca 16,12 Volume opera di drenaggio Vd: (Vol.poz. + Vg): 194,50 mc ≥ mc 189,18

n.poz.: numero pozzi 4 (volume per allegato D)

evento critico

T (ore) 0,10 0,25 0,50 1,00 2,00 3,00 4,00 5,00 6,00 7,00 8,00 9,56 48,00

drenaggio (m3) 23,21 58,04 116,07 232,15 464,29 696,44 928,59 1 160,74 1 392,88 1 625,03 1 857,18 2 219,63 11 143,06

Verifica del coefficiente di sicurezza

Vol.poz.: volume pozzi 68,77 m3

Deflusso (m3) = (drenaggio + volume pozzi)

evento critico

T (ore) 0,10 0,25 0,50 1,00 2,00 3,00 4,00 5,00 6,00 7,00 8,00 9,56 48,00

afflusso (m3) 70,64 92,29 112,97 138,29 169,27 190,53 207,20 221,14 233,22 243,95 253,64 267,17 427,76

deflusso (m3) 91,99 126,81 184,85 300,92 533,07 765,21 997,36 1 229,51 1 461,66 1 693,80 1 925,95 2 288,40 11 211,84

Coefficiente di sicurezza 1,30 1,37 1,64 2,18 3,15 4,02 4,81 5,56 6,27 6,94 7,59 8,57 26,21

0,7

CALCOLO POZZI PERDENTI - B05
ai seŶsi dell͛aƌtiĐolo ϱϴ ďis della legge ƌegioŶale ϭϭ ŵaƌzo ϮϬϬϱ, Ŷ. ϭϮ

Regolamento regionale 23 novembre 2017 - n. 7,  19 aprile 2019 - n. 8 e 28 marzo 2025 - n. 3

DATI DI PROGETTO

Coefficiente di deflusso  ϕ
(art. 9 comma 3bis)

1

0,3

Criticità idrulica Coeffciente P

A

APPORTI METEORICI PER UNITA' DI SUPERFICIE

Volume inghiaiamento con materiale arido grossolano

Vg: ((L*L*H*n.poz.) - Vol.poz.)* 0,7 indice dei vuoti :

Calcolo apporti meteorici per unità di superficie
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POZZI PERDENTI – CAMERETTA B15 

 

Superfici di progetto:

sup. impermeabile

(sup. coperta, sup. asfaltate)
3 261,00 mq = 0,3261 ha

sup. semi impermeabile

(sup. pavimenzazioni in autoboccanti)
0,00 mq = 0,0000 ha

sup. permeabile

(sup. giardino)
0,00 mq = 0,0000 ha

Stot: superficie totale di progetto 3 261,00 mq = 0,3261 ha

ϕm: coefficiente di

deflusso medio 1,000 > 0,40

Individuazione criticità idrulica:
(art. 7 comma 3 e allegato C)

Comune Provincia

DALMINE BG 1

Dati ARPA regione Lombardia:

Tr: tempo di ritorno 50 anni

A1: coefficiente pluviometrico orario 30,23

wt: coefficiente tempo di ritorno 2,01874160

a: parametro curva dipossibiltà 

pluviometrica in base al tempo di 61,02656

n: coefficiente di scala 0,29170000

Portata scaricabile ammissibile
(art. 8 comma 1)

portata scaricabile (U.lim): 10,00 l/s per ettaro di Ssi

Calcolo onda uscente di laminazione ( Qu.lim ):

Qu.lim:

(S*U.lim)

3,261 l/s 

Calcolo durata critica ( Dw ):

Dw:

 (Qu.lim/(2,78*S* ϕm*a*n))^(1/(n-1)

9,56 ore

h : altezza di pioggia (h= a*T
n
)

T: tempo in ore evento critico

T (ore) 0,10 0,25 0,50 1,00 2,00 3,00 4,00 5,00 6,00 7,00 8,00 9,56 48,00

h (mm) 31,18 40,73 49,85 61,03 74,70 84,08 91,44 97,59 102,92 107,65 111,93 117,91 188,77

Portata delle acque meteoriche dovuta alle superfici impermeabili

Stot: superficie totale di progetto 3 261,00 mq

ϕm: coefficiente di deflusso medio 1,000 evento critico

T (ore) 0,10 0,25 0,50 1,00 2,00 3,00 4,00 5,00 6,00 7,00 8,00 9,56 48,00

afflusso (m3) = h/1000*s*ϕŵ 101,66 132,82 162,58 199,01 243,60 274,19 298,19 318,24 335,63 351,06 365,01 384,49 615,58

Capacità di drenaggio dei pozzi

Formule: 

Q = T*n*(3600* k/100)* c* H   (formula di Wilkinson, 1968)

c = p3L / ln(3L/D + (1+(3L/D)
2
)
0,5

)

Dati di progetto:

K: coefficiente di permeabilità del terreno 0,02500 cm/sec Diametro/lato drenaggio       L: D+ 0,95 m per lato : 4,24 m

D: diametro pozzo 2,34 m

H: profondità pozzo 4 m 191,51 mc

c: coefficiente di tasca 16,12 Volume opera di drenaggio Vd: (Vol.poz. + Vg): 277,48 mc ≥ mc 272,25

n.poz.: numero pozzi 5 (volume per allegato D)

evento critico

T (ore) 0,10 0,25 0,50 1,00 2,00 3,00 4,00 5,00 6,00 7,00 8,00 9,56 48,00

drenaggio (m3) 29,02 72,55 145,09 290,18 580,37 870,55 1 160,74 1 450,92 1 741,10 2 031,29 2 321,47 2 774,53 13 928,83

Verifica del coefficiente di sicurezza

Vol.poz.: volume pozzi 85,97 m3

Deflusso (m3) = (drenaggio + volume pozzi)

evento critico

T (ore) 0,10 0,25 0,50 1,00 2,00 3,00 4,00 5,00 6,00 7,00 8,00 9,56 48,00

afflusso (m3) 101,66 132,82 162,58 199,01 243,60 274,19 298,19 318,24 335,63 351,06 365,01 384,49 615,58

deflusso (m3) 114,99 158,51 231,06 376,15 666,33 956,52 1 246,70 1 536,89 1 827,07 2 117,25 2 407,44 2 860,50 14 014,79

Coefficiente di sicurezza 1,13 1,19 1,42 1,89 2,74 3,49 4,18 4,83 5,44 6,03 6,60 7,44 22,77

0,7

CALCOLO POZZI PERDENTI - B15
ai seŶsi dell͛aƌtiĐolo ϱϴ ďis della legge ƌegioŶale ϭϭ ŵaƌzo ϮϬϬϱ, Ŷ. ϭϮ

Regolamento regionale 23 novembre 2017 - n. 7,  19 aprile 2019 - n. 8 e 28 marzo 2025 - n. 3

DATI DI PROGETTO

Coefficiente di deflusso  ϕ
(art. 9 comma 3bis)

1

0,3

Criticità idrulica Coeffciente P

A

APPORTI METEORICI PER UNITA' DI SUPERFICIE

Volume inghiaiamento con materiale arido grossolano

Vg: ((L*L*H*n.poz.) - Vol.poz.)* 0,7 indice dei vuoti :

Calcolo apporti meteorici per unità di superficie
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Riassumendo: 

- pozzi perdenti cameretta B05 : numero 4 pozzi perdenti di diametro 2,34 m e profondità 4,00 m; 

- pozzi perdenti cameretta B15 : numero 5 pozzi perdenti di diametro 2,34 m e profondità 4,00 m. 
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Capitolo 5 - TEMPO DI SVUOTAMENTO DEI POZZI PERDENTI 

L͛aƌt. ϭϭ Đoŵŵa fͿ paƌagƌafo 2 del regolamento regionale n. 7 del 26 novembre 2017 

stabilisce che il pozzo perdente deve svuotarsi completamente in meno di 48 ore.  

DeteƌŵiŶato il ǀoluŵe e l͛altezza di aĐƋua ƌesidua Ŷei pozzi peƌdeŶti ĐoŶ le segueŶti 

formule: 

Volume restante (vol.rest.) = afflusso – drenaggio – scarico in fognatura 

Altezza acqua (h) = volume restante / area pozzi perdenti 

 

Si calcola il tempo di svuotamento dei pozzi perdenti: 

ore

hcpozzn
k

restvol
t 48

..
100

3600

.





=  

dove: 

n.pozz.   è il numero di pozzi in progetto; 

k  in cm/sec è il coefficiente di permeabilità del terreno; 

c    è il coefficiente di tasca dei pozzi perdenti; 

L  in m  è la profondità dei pozzi perdenti. 
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Capitolo 5.1 – CALCOLO TEMPO DI SVUOTAMENTO 

 DEI POZZI PERDENTI 

Dal calcolo del pozzo perdente esposto nel capitolo precedente si osserva che a termine 

dell͛eǀeŶto ĐƌitiĐo i pozzi peƌdeŶti soŶo già ǀuoti iŶ ƋuaŶto la ĐapaĐità dƌeŶate del pozzo 

è ŵaggioƌe dell͛afflusso di aĐƋua: 

- pozzi perdenti - cameretta B05 :  

capacità drenante pozzi 2.219,63 mc > 267,17 mc afflusso di acqua; 

- pozzi perdenti - cameretta B15 :   

capacità drenante pozzi 2.774,53 mc > 384,49 mc afflusso di acqua. 

 

 

Trescore B.rio, 02 Marzo 2026                         Dott. Arch. Ing. Giovanni Valle        

 



PIANO ATTUATIVO R37 - DALMINE (BG) 

PIANO DI MANUTENZIONE INVARIANZA IDRAULICA 

ai sensi del regolamento regionale 23 novembre 2017 n. 7 

e regolamento regionale 19 aprile 2019 n. 8 

 

Il Piano di manutenzione costituisce lo strumento operativo fondamentale per 

ĐoŶseŶtire al titolare di prograŵŵare l’eserĐizio e gestioŶe delle strutture di drenaggio 

e la loro durabilità ed efficacia nel tempo.  

Il sistema di drenaggio delle acque pluviali in progetto è stato dimensionato nella 

relazione di calcolo allega ed è composto dai seguenti elementi: 

- tubazioni convogliamento delle acque i pozzi perdenti in PVC SN8 SDR 34 codice UD 

rigido di diametro variabile da ø 160 a ø 400 mm con pendenza da 0,50 % a 2,00 %; 

- pozzi perdenti ø 2,34 metri, profondità 4,00 metri; 

- camerette d’ispezioŶe iŶ ĐalĐestruzzo prefaďďriĐato sezione interna 100x100 cm 

profondità fino a 150 cm e sezione interna 120x120 cm profondità oltre 150 cm; 

- caditoie stradali 50 x 50 cm. 

 

La manutenzione ordinaria è da svolgersi periodiĐaŵeŶte due volte all’aŶŶo priŵa dei 

periodi di pioggia primaverili e autunnali. 

Gli interventi di manutenzione ordinaria a seguito anche di un semplice controllo visivo 

dello stato di efficienza degli elementi drenanti possono essere: 

- pulizia rifiuti eseguito da operai generici; 

- rimozione detriti eseguito da operai generici; 

- taglio selettivo di eventuali specie infestanti eseguito da ditta specializzata; 

- eliminazione di problemi di scorrimento e/o intasamento eseguito da operai generici; 

- disinfestazione e/o ratizzazione eseguito da ditta specializzata. 

 

La manutenzione straordinaria è da svolgersi successivamente al riscontro di 

malfunzionamenti e/o al verificarsi di eventi straordinari che abbiano danneggiato gli 

impianti. 

Gli interventi da eseguire sono i seguenti: 

- pulizia e smaltimento rifiuti eseguito da operai generici; 



 

- rimozione e smaltimento detriti; 

- risoluzione dei problemi di intasamento eseguito da operai generici; 

- rimozione e sostituzione di parti danneggiate eseguito da ditta specializzata. 

 

Trescore B.rio, 02 Marzo 2026                         Dott. Arch. Ing. Giovanni Valle       
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